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Allorché «TTÙjnc il p-ave ea*» m «jì pMÌiham^<tf* I 
priT»t<> vancap^n o po»*a Tcnirr wpificato al pub- 
hlifo, itt allora è uojk> ricot<!i« il bwm padri» di 
faiu:^Ua, il quale con «ccnc-iuui fa laactnare il *uo 
e tof(tie alcuna a»i«a del pane» che db alia pn»pria faroiKlia 
per salvare la semente deli'anno venturo. attincKè non pra- 
Ti;;U orrori della fame. Pur troppo, egli è aarrinaio d'ua 
raaie. ina minore bUogiio degli individui particolari aaa 
par naccaaità vico fatto al loro migiiore hiaoguo. 

Komagnuui 


La mia pallia non fu mai priva di quella Autonomia fself-govern* 
meni) eh' è la reuli/. 2 :azi*ue del diritto popolare. — Giàsotto i Romani i Mal- 
tesi furono retti da pi'oprj magistrati e da proprie leggi. Dopo lo vieeude 
con i Vandali e Saraceni, essendo gli ultimi stati cacciati dal Conte 
Ruggiero, que.sto restituì a’ Maltesi le loro frauchigio. Segui una unione 
sotto varie forme eolia Sicilia e Napoli; e dietro alcuni cambiamenti, Lu- 
dovico Re d' Aragona e Sicilia al 2 Ottobre 1350 uni Malta alla Sicilia, 
accor.laudole la sua Autonomia. Avendo il Re Alfonso nel 1426 pigno- 
rata Malta alla famiglia Monroi por 30,000 fiorini, i Maltesi sborsarono 
questa somma col patto di non doversi questo suolo mai più alienare, o 
per diploma regio del 20 Giugno 1428 il Re si obbligò di non alienar 
questa terra, e di mantenere le sue frauebigie, aggiungendo che se i suoi 
successori non osser\’assero tal patto, i Maltesi siano sciolti dal giura- 
mento di fedeltà e possano opporsi agli atti illegali del Re colla forza, 
senza incorrere nel reato di fellonia. Le principali franchigie furono; 1 Che 
non si pos.sano chiamare i .Maltesi a litigare fuori delle lot» isole; che non 
siano mandati commissai'i per cause civili e criminali, che siano esenti 
da tasse verso la Sicilia, che gl’ impiegati siano eletti per i voti di citta- 
dini, che il capitano ed i gl iirirti siano obbligati ad ubidire alle risoluzioni 
.del Consiglio popolare, che non si po.ssano occupare diversi impieghi da 
uua persona, ili più che i Maltesi abbiano il diritto di mandare due depu- 
tati ili Sicilia al parlamento, come attaccati al regno. 
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2. I miei antenati ebbero sempre il Consiglio popolare, chiamato 
V Università, che rappresentò tutta la popolazione, ed ordinò gli affari 
del paese, decretò le tasse, le relassò, regolò la loro distribuzione, decretò 
le norme del commercio, sorvegliò e censurò gl’ impiegati, mandò degli 
ambasciatori finanche a diversi Sovrani. 

3. Avendo la popolazione sentito, che l’isola sani ceduta all’ Online 
Gerosolimitano, si riunì il Consiglio nel 10 Aprile 1524, e decretò, che 
fossero mandati quali ambasciatori al Pron'go, e poi all’ Imperatore i 
magnifici Giacomo 4»garao de Inguanez, ed Alvarao de Ca.sseres, 
per esaminare la forma della concessione, e. se si trovaderoganto alla libertà 
patria, ottenere un’ altra, o imiìugnarla. Nel Consiglio del 16 Maggio 
1530 si trattò di stabilire la forma del giuramento da prestar.si al Gran 
Maestro, stipulando che so la Eoligione ahban lenisse 1’ isola, essa tor- 
nerebbe al regio demanio. Furono presenti il Magnitìco Leonardo Calava 
capo della città, i nobili Vassallo, Xeni, Zaminit, Callus, Xeberras 
Cumbo eco. ccc. ed i rappresentanti de’ casali, segnatamente De Cappella 
(cioè dal casale Naxaro ) Francesco Muscat, Antonio Tinenso e Gio. Mi- 
callef. Do Cappella Birchircara, Lorenzo Zammit, e Gio. Mansun ecc. ecc. 
Fu conchiuso, che il giuramento si presti dal capitano e da’ giurati 
per tutti gli abitanti. Quando arrivarono i commissari dell' Ordine per 
prendere possesso del paese, i giurati non prestarono il giuramento di 
fedeltà in nome del popolo, prima che i commissari abbiano giurato in 
nome dell' Ordine d’ osservare tutt’ i privilegj per ogni futuro tempo ; ed 
ancor dopo ciò 1’ università mandò Ambasciatori in Siracusa (ove allora 
fu l’Ordine ) per la ratificazione della detta stipulazione od il Gran Ma- 
estro, ed il suo Consiglio iutiero ratificarono la procedura de'loro commis- 
sari e giurarono 1’ osservanza esatta de’ privilegj. 

4. Entrato l’Ordine in seguitf} di tali patti, ogni Gran Maestro pren- 
dea possesso nell’ antica capitale a nome del popolo, giurando prima di 
osservare tutt’ i privilegj de’ Maltesi come si godevano ne’ tempi de’ Re 
Aragonesi; e benché la Religione non abbia tanto religiosamente osserva- 
ta sempre la data fede, — non però le franchigie furono apparentemente 
abrogate; anzi varie volte furono convocati i consigli. Fra questi giova 
immtovare uno, celebrato al 20 Genu.ajo 159L, il quale decretò, che a- 
veudo il vice Re iicg.do il grano, sicoinpra.sse tutto quello che si trovereb- 
be nel porto, e si vendesse a prezzo moderato al popolo ; loccbè dimostra 
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avere i rappresentanti del popolo ne’ tempi de’ miei antenati esercitato 
il sublime diritto ed obbligo maestatico di provedere a' bisogni del pub* 
blico. 

5 Per gli affari municipali si provedea, anche sotto 1’ Ordine, e dai 
giurati, e dall’ Università, sia direttamente, sia indirettamente per mezzo 
d’ impiegati. I giurati della Notabile governarono la Città, amministra* 
rono r Ospedale ec, ebbero giurisdizione in varie cause appartenenti al 
loro ufficio, ed anche il diritto di conoscere iu grado di appello le cause 
civili apiHjllate dalla corte capitaniale. L’ Università della Vailetta pro- 
vedea per olio, carbone, carne e grano, mantenendone moderati i prezzi 
ancor che fossero grandi nel commercio, fece nettare ed illuminare le strade, 
sorvegliava sulla pulizia de’, mercati, sul giusto peso ec. per mozzo de’giurati 
e subalterni salariati da essa, provedea 1’ occorrente per gli Ospizj e per 
la prigione ec; ebbe in somma le attribuzioni del municipio. V\ fu in Gozo 
un simile magistrato. Gli ultimi giurati della Capitale furono Dr. Giu- 
seppe Bonnici, Alessandro Patrizio Spitcri, Leopoldo ZahraGlinchan, e Dr 
Giuseppe Muscat. Fu abrogato questo magistrato e quello della Valletta 
nel 1818. 

6. Quando 1’ isola fu ceduta alla repubblica Francese colla con- 
venzione stabilita il 12 Giugno 1798, nell’articolo 7 della detta convenzione 
fu espressamente convenuto, che i Maltesi “ conserveranno le proprietà e 
privilegj, che possedevano, ” — Fratanto i Maltesi, mal contenti a causa 
delle misure prese contro i loro diritti da’ Francesi, fecero la Rivoluzione 
generale della campagna al 2 Settembre 1798, e due giorni dopo cioè al 
4 Settembre già ristabilirono il Contiglio popolare, composto da’ generali, 
da’ capi de’ battaglioni, e da’ rappreserUanti del popolo eletti da tutti i capi 
di famiglia. Tutto il paese fu governato da quel Consiglio, ad eccezione 
della Vailetta, e delle tre Città marittime. Quel Consiglio stabili e control- 
lò le tasse, nominò i deputati di sanità, internò a Cornino i catti vi sogget- 
ti e quei che furono sospetti di cointelligenza con i Francesi, ordinò un 
imprestito nazionale, nominò gli esattori de’ diritti di Dogana, fece pro- 
visioni per i viveri, autorizzò i rappresentanti di raccogliere del denaro, 
onde le povere donne fossero fornite di rotelle a filare ec; ordinò in som- 
ma tutti gli affari dell’ isola. Intanto i Maltesi respinsero lo sortito dei 
Francesi, e chiusero per terra le fortificazioni. Arrivarono puranche poche 
truppe Inglesi e Napolitanc, e bastimenti Portoghesi ed Inglesi per blocca- 
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re le fortificazioui per mare. Se-;ul la capitolazione de’forti; ed allorquando* 
gli Inglesi e Napolitani occuparono la Vailetta, fu convenuto, che le fran- 
chigie e leggi antic he di Jlalta sarebbero conservate. (Lettera di Sir A. J. 
Itali a William Winshain Segretario di Sbito28 Febbrajo 1807.) di più 
il generale l’igot pubblicò nel Febbrajo 1801 un proclama nel quale si 
dichiara essere rapp/fsentante di S. M. Brittayinica in Malta e Oozo, ed 
a.ssicnra la Nazione .Malte.se della protezione del Ite, e del pieno possesso 
dd'a sua lUHgionc, delta sm proprietà, e della sua Libertà-, ed il Commis- 
sario Regio Cavaliere Carlo C.inierou nel suo proclama del 15 Luglio 1801, 
dires.se le seguenti parole alla Nazione Maltese. " Incaricato da S. M. il 
Ile della Grande Brettagna di reggere tutti gli affari fuor che i militari 
di queste isole, abbraccio con sommo contento questa occasione d’ assi- 
emurvi, che Sun Maestà vi accorda piena protezione e godimento di tutti 
i vostri più cari Diritti " — Quando arrivò la notizia del trattato di Amicns 
secondo il quale l’Ordine dovea riprendere posse.sso di Malta, pel congres- 
so del 9 Novembre 1301 fu eletta una deputazione per e.sporre 1’ opposi- 
zione ile’ Maltesi, e la volontà del popolo di rinuinere unito alla Grande 
Brettagna. I rappresentanti, benché eletti da tutt’ i capi di fuiniglia 
non credettero poter fare un atto di tanta importanza senza il consenso 
popo/o iutiero. Berciò fecero il seguente Aroiso; I luogotenenti del 
Governatore e Rappresentanti del popolo hanno deputato il Marchese 
Don Mario Te.staferrata, FilipjX) Castagna, Etnie. Ricaud, Don Pietro 
Mullia, e Michele Cachia per portarsi in Londra a rappresentare a S. M. la 
situazione ...ec. Per altro una deputazione si fatta interessa tuttala 
Nazione, e desiderano ideiti rappresentanti, che da tutta la Nazione sia 
approvata: ondo se ne rende col presente avviso inteso ognuno, acciochò 
chi crede doversi ojtporre faccia tra tre giorni le sue rappresentanze in 
mano del Notavo della Corte Cupitaniale della Notabile in quanto alla 
carap.agna, e por le quattro Cith'i in inano de’Notari della Gran Corte della 
Valletta. Altrimenti spirato tale termine, s' intendei'à approvata' la depu- 
tazione sudettn, e riconosciuti i deputati jx*r tali, cui siansi potuto fidare 
e realmente fidati gl’ interessi della Nazione Maltese. Vailetta 16 No- 
vembre 1801.” 11 jiopolo iutiero ratificò tale procedura, come si riicv'a dai 
seguenti duo documenti; 1. Noi sottoscritti ài Notar! della Gran Corte 
della Valletta... Facciamo fede sull’ avviso a nome de’Siguori deputati de- 
stinati per andare in Londra, affisso ne.’luoghi pubblici, che niuiio da noi 
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•Scomparso per fare alcun protesto o dichiarazione fin al dì d' og«i 20 
Novembre 1801. Notare Ernie. Zarb; Notaro Alessandro Patrizio Spiteri. 
2. Io sottoscritto M. Notaro del tribunale della Corte capitaniale della 
Notabile lo fede, eh’ essendo stato aflr.s.so li 16 Novembre 1801 in tutt’ i 
casali di Malta l’avviso al pubblico della deputazione per I/>tidra, con in- 
vitarsi chiunque avesse da opporre a tale elezione commissione e partenza 
a comparire fra tre giorni in questa corte, e pre-sentar la sua opposizione 
ossia eccezione, in mano mia abilitato a ricevere tali oi'posizioni nel 
decorso di tal termine gi;\ s[)ii-ato, e sino al giorno d’ oggi non è com- 
parso alcuno a fare opposizione alcuna. In fede li 23 Novembre 1801 
Notaro Calcedonio Bonello. — 

Questo fatto è la dimostrazione della grande dottrina del diritto 
pubblico, che: 1 rajtpnseiUanli mmulutarj del pnpn’onon posmim decidere 
questioni vitali sema approvaziimc de loro commitleiili, cioè senza il con- 
senso del {)opolo...Es.sendo stata la elezione della deputazione e la sua 
missione accettata da tutta la Nazione, i deputati formularono una 
Jìapprcsenlama a S. M. il Ite, (a) e una memoria su i diritti Nazionali. 
( bj Aggiungo un estratto di queste per maggioro dilucidazione del no- 
stro diritto pubblico, 

(a) Estratto dalla Rappresentanza: I Maltesi furono i primi che pre- 
sero le armi contro i Francesi... Le truppe estere erano solamente ausi- 
liario ...I Maltesi persero più di 20,000 anime. L’ armata Brittanuica non 
ebbe un solo soldato ucciso. ..Io s[)ese della guerra per terra furono paga- 
te da’ Maltesi, perlocchò ipotecarono le terre di diversi villaggi. I Maltesi 
perciò domandano o che l’ isola sia loro restituita, o che le spese siano 
pagate...! Maltesi domandano il posses.so della loro isola per diritto di 
conquista su i Francesi, i quali la conquistarono dall’ Ordine. In quanto 
alle pretensioni deU’Ordino sull’isola dobbiamo as.serire e certificare che fu 
ces.sa dall’ Imperatore Carlo V in qualitìi di feudo. In quanto a’ beni che 
l’Ordine ivi ha acquistato, questo .seguì contro le stipulazioni. L’Universitii, 
il &Ioute di Pietà, ed altre Istituzioni appartengono solo a’ Maltesi o 
sono beni de’ particolari; mai lo furono deU’Ordine. Ma qualunque pre- 
tensione che potessero aver avuto i Cavalieri dell’ Ordine sull’ isola, la 
hanno persa per un atto molto più conclusivo, eh’ è quello della conquista 
per il più indegno tradimento del loro proprio corpo, violando lo sagre 
leggi di religione, d’ onore c gli statuti dell’ Ordine... Per questo atto s&- 
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fondo le loro leggi cessano d’ essere membri dell’ Or line, e sono degradati 
con iuiainia...Ma i Maltesi hanno altre pretensioni alla Sovranità della 
loro propria Isola. Senza ricorrere all’ argomento d’ alcuni scrittori, che 
quando il trono è vuoto il diritto di nominare il Sovrano appartiene al 
Popolo, provano il loro diritto all’ indipendenza nell’ avere due volte com- 
prato Malta, e pagato il prezzo a’ Re di Spagna e Sicilia. Il Re Alfonso, a 
cui volontariamente si commisero i nostri antcec.ssori dolio aver com- 
prato r isola nel suo diploma del 27 Novembre 1397 dichiarò che Malta 
facea parte del suo demanio, ed in caso che i suoi successori l’ alienasse- 
ro dalla corona sotto qualunque titolo doversi conservare Malta sempre 
quale membro della corona congiunta; permettendo a’ Maltesi in caso 
contrario di resistere colla forza, senza incorrere in qualunque reato o de- 
litto. Questo fu confermato dal Re Ferdinando il 4 Gennajo 1489, ed i Mal- 
tesi lo considerano come la loro imyna CJuirfa la quale si lusingano non 
lor sarà tolta dalla Nazione Inglese. Con questi privileggj rimasero an- 
nessi alla corona di Sicilia come popolo libero sino a Carlo V che cesse la 
loro isola all’ Ordine. Si sommisero dopo una lunga negoziazione ma colla 
co ndizione che dovrebbero godere i loro privilegi, che se l'Ordine andasse 
ad un’ altra residenza. Multa dovrebbe ritornare sotto i Re di Sicilia. I 
Maltesi elessero i loro Sovrani i Re di Sicilia, e si governarono da se 
elessi. Mettendo confidenza nella sincerità del governo e nella fede della 
Nazione Brittannica, bramarono più tosto di venire sudditi del Re e go- 
dere i vantaggj di liberi sudditi d’ un Monarca eh’ è il padre di tutt’ i 
suoi popoli, che di raclamare e mantenere la loro intera indipendenza; 
ma giammai ebbero sospetto o possono un momento averlo, che violando 
tutte lo leggi divine ed umane saranno consegnati dagli ausiliari alleati in 
guisa di nazione conquistata, o di vili Schiavi venduti per una considera- 
zione politica ad altri padroni, ed a propretari di cui la tirannia, l’estorsio- 
ne ed il sacrilegio li hanno resi 1’ esecrazione d’ogni individuo virtuoso; 
perciò la Nazione mai si sommetterà... È da aspettarsi che il popolo con- 
segni la sua libertà a tali padroni ? Forse saranno liberi, forse periranno, 
ma giammai si sommettcranno i Maltesi. 

Da quali mani la divina giustizia domanderà il loro sangue! 
Sopra quale testa cadrà la vendetta del Cielo, che invocheranno i 
nostri padri, i nostri innocenti fanciulli, i nostri venerabili Sacerdoti, 
l« nostre donne e le figlie violate ? ! 0 Brettagna, fin’ ora l’ invidia ed 
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il terrore il»’ tirnmii, protettrice 'Iella liliertn e degli oppressi ! Clie il 
tuo capo i-aggirtnte di gloria sia mai colpito da una saetta della mano 
iiii'allibile di giustizia di quello che di'! e riprende le corone ! S. M. 
Brittaiinica non si è servita d’ altro termine che di protettore, benché 
i ^Maltesi desiderano essere suoi sudditi crediamo superfluo l’ es- 
porre la maniera vergognosa con cui la Nazione ò stata trattata dal- 
r Ordine. Quali furono f|ucsti uomini si pué conchiudere da questo 
solo fatto; essi tradirono il proprio Ordine. Dare all’ Ordine 1’ Isola di 
Malta, è la stessa co«a che darla a’ Francesi. 

( b ) Estratto della meinori.-i; Di sussistenza della libertà di Malta 
d’ opjiorsi alla alienazione e traslazione in altra potenza, fu riconosciuta 
dallo stesso Ordine nelle istruzioni date a’ due Amba.sciatori spediti a 
Carlo V il dì 8 Ottobre l.òSO. runo Cavaliere dell’ Ordine, e l’Kltro gentil- 
uomo Maltase eletto dal Consiglio per rappresentare a quel Monarca, 
che i Maltesi' non avcan, aderito altrimenti se non colla legge di non 
dover soffrire veruna altei'azione ne’ loro privilegi. 

Quando il trattato di Amiens fu officialmente cnniuni(;ato per i 
deputati alla Nazione Maltese, il Consiglio popolare al 15 Giugno 
1802 fece la seguente Dichiarazione de’ diritti degli abitanti delle 
Isolo di Malta e Gozo, 

" Noi Membri del Congresso delle Isole di Malta e Gozo. e loro 
dipendènze, eletti per libeio]’'suirmgio del Popolo per rappresentarlo 
nell’ importante affare d’ assicurare i suoi nativi diritti e privilegi 
(goduti' da’ nostri antenati da tempo ìinmeinorabìle e peri quali, 
quando' furono usurpati, ahlnamo spurgo il nostro mngue per ricon- 
quistarli) e di stabilire una costituzione di Governo che a.ssicurerà a 
noi ed a’ nostri discendenti in perpetuo là felicità della Libortiì, e 
de’ Diritti, sotto la protezione e So\Tanit\ del Re J’ un popolo libero, di 
S. M. della Gran Brettagna, dopo lunga e matura considerazione facciamo 
la presente dichiarazione, obbligando noi stessi ed i nostri posteri, sotto con- 
dizione che il nostro or riconosciuto Principe dovrà da parte sua adeinpìra 
e mantenere inviolata qtiesta convenzione non noi. Imo. Che il Re della 
Gran Brettagna è il nostro Sovrano, ed i suoi legittimi succes.sori saranno 
conosciuti come nostri legittimi Sovrani. 2do. Che la stessa M. S. non 
ha nessun diritto di cedere queste Isole a nessuna {potenza. Che se 
egli sceglie di ritirare la sua protezione e di abbandonare la sua Sovra- 
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nità, il diritto di cleg^ ^re uii altro Sovra io, e di gov«tnnre qu«*te Isole, 
apparterrà a noi ed agli abitami solauuoito senza sopra intendenza. 3zo. 
Che i Governatori e RH[)pre.seatanti di .S. M in queste Isole sono e saranno 
per sempre tenuti d’ <)3S(*rvaro e tc:i *re inviolata la costituzione che 
colla sanzione della stessa Rjal Mae.stà Brittaunica o suoi rappiescntan- 
ti, 0 plcniiwteuziari sarà stata stabilita per noi, regoIaU dal generalo 
congresso eletto dal p«)polo nella seguente conformità: Città Notiihile 
e Casal Diagli 14ioenil)rì, — Valletta 1 2, —Vittoriosa 4, — Senglea 4, — Co- 
spicua 4. — Cii.sali Birchircara 5, — Attard 2, — Lia e B.dzan3. — Carmi 12, 
Naxaro 4, — Gargur 3, — Musta 5. — Zt-bbug 8, — Siggieui 4.— Luca 3, — Gu- 
dia 1, — Zurigo 4, — Micabiha 2, — Crendi 2, — Zabbar 3, — Tirxen 2, — A- 
sciech 1 Totale 104 membri. — 4to. Che il popolo di Malti e Gozo ed i 
suoi rappresentanti hanno il diritto di mandare lettere o deputati a’piedi 
del Trono, per rappresentare e lagnarsi della violazione de’^diritti e pii- 
vilegj, o <legli atti contrarj alla costituzione o allo spirito della mede- 
sima. 5to. Che il diritto <lella legislazione, e di tas-sazioue appartiene 
al Consiglio popolare con il consenso del rappresentante di S. M. Cto. 
Che S. Jf. il He ò il pwtettore della nostra Santa Koligione, ed è tenuto 
di sostenerla e proteggerla come jicr lo passato, e che i rappresentauti 
di S. M h.uino il diritto di pretende re quegli onori di Chiesa che sono 
stati sempre dimostrati a’ regoliti di queste Lsole. 7mo. Che noa 
sarà permes.sa nes.smia competenza in materie spirituali o temporali di 
nessun altro temi>orale ,'rano in queste i.sole, e che la riferenza degli 
affari spirituali sarà .solameove del Capa e de’ri.spettivi generali monastici. 
8vo. Che irli uomini liberi henno d-ritto di scegliere la loro propria re- 
Lgioue. Li tolioraiiza di' altre religioui è stabilita per diritto, ma non 
à permesso a nessuna setta di molc-stare, insultare, o disturbare quelle 
d’altre religiose professioni. 9no. Che nessun nomo qualunque ha al- 
cuna personale autorità .sopra la vita, proprietà o libertà dell' altro. Il 
potere risiede solamente nella legge, ed il raffi enaiiiento e la punizione 
pqò essere sulunieiite esercitata in obbe.lienza alle leggi". 

Lo stesso giorno i rappresentanti mandarono al Governatore Ball un 
indirizzo nel quale dichiararono che-: “ fin da’ tempi più remoti ante- 
cedenti di molto allo stabilimento dell’ Ordine in Malta, era concesso ai 
Maltesi di- convocare un Consiglio popolare. Questo Consiglio seguitò a 
mautenersi nel suo pieno vigore anche in tempo dell’Ordine, ma coH'an- 
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Oare Jel tfiupo fu iu lebulita la sua forza e nell’ anno 1775 afTatto estinta, 
il che fu motivo che vennero vilipesi imi)uncmeute i diritti de’ Maltesi. 
11 dispotismo cominciò da allora ad esercitare l’ intiera sua forza, ed i 
Maltesi non poterono impedire i funesti successi, e le disgrazie passate. 
Per questa ragione i Jlaltesi vorrebbero rimetterlo in piedi... L’ utilità 
che ridonda a Maltesi dall’ esercizio di tale diritto è assai grande 
come orovasi dalla serie di quei tempi in cui ha avuto il Suo vigore... 
Pregiino per tanto i Maltesi d’ essere loro libero di fare, uso di questo 
diritto, iiou già perchè non abbiati essi la piena facoltà di farlo, ma per- 
chè in queste circostanze si crede necessaria la partecipazione di questo 
Governo il quale darà subito la sua approvazione se gli sarà ordinato 
dalla Corte. Al ritorno dell’ Ordine in ^f.dta si troverà già messo in 
esercizio lo stesso diritto, eh’ esercitavasi ne’ tempi del sno Governo, e ciò 
servirà a mettere i Maltesi in grado di sostenere i vantaggi ricavati e non 
ritornando si metteranno ne’ loro veri diritti. Che se l' Ordine non ri- 
tornerà in Malta come promettono le presenti apparenze, e vi sarà d’uopo 
<li fare de’ nuovi arrangiamenti pel futuro stato ili queste i.sole, vi pre- 
ghiamo a nome della nostra Nazione, della giustizia, tlella umanità, e di 
tutte le leggi divine ed umane a voler impiegare il vostro credito a ciò 
siano con.siderati i diritti de’ .Maltesi per i quali sono stali autorizzati dai 
loro antichi Sovraui a dare il loro consenso in qualunque cambiamento di 
Governo. Questo consenso non si può trascurare senza violare la giu- 
stizia ; ciò che noi non aspettiamo da un giusto Governo. ” 

Il Trattiito di Amiens non si effettuò per la quale ragione non effet- 
tuandosi le norme stabilite con quel Trattato in riguardo a Malta, Lord 
Melville dichiarò nel Parlamento il 24 Maggio 1803 : “ Che il Governo 
Britnnnko c tjli abilanti di Malia stabiliscono fra loro la forma del Go- 
verno dell' Isola -, e che siano essi protetti da una guarnigione Brittan- 
nica ... ” Ma ciò non fu eseguito, per cui nell’ anno 1811 fu mandata 
una Petizione a S. M. il Be nel suo Consiglio, nella quale i Maltesi do- 
mandarono la restituzione de’loro antichi sacri diritti, violati dagli ultimi 
Gran Maestri dell’ Ordine, goduti durante il blocco della Valletta, sti- 
pulati espressamente nel consegnare le isole, dal Cavaliere Alessandro 
Ball tolti, e di nuovo promessi a no;ne di S. M. dal suo rapprescutante 
Cavaliere Carlo Cameron, per cui si dimandarono i seguenti punti : 
Imo. Una libera rappresentanza del popolo, o.ssia Consiglio popolare ; 
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2do. Tribuuale iudipeuJeute ; 3zo. TurcUio libero ; 4to. Uu Giuri nella 
unniera usata in In^'liilterni. e secondo 1' antica usanza col diritto 
d'appello dalla sentenza de’ Giudici al Consiglio popolare; 5to. Una 
Costituzione che riunisce lo spirito del nostro antico libero e solo legit- 
timo Governo, colla costituzione Inglese. 1 petizionanli conchiudono con 
queste parole : " Per ottenere i nostri diritti antichi abbiain acclamato 

V. M. per nostro Sovrano. Noi vi supplichiamo a ciò a nome della giu- 
stizia, della umanità e di tutte le leggi divine ed umane, e per la perdita 
di 20,000 persone soHerta in tutto il blocco, che ci sitino restituiti i no- 
stri diritti, jrer i quali i Maltesi sono stati autorizzati a prestare il loro con- 
senso Ì7i qualunque cambiamento di Governo, quale consensi non si può 
trascurare senza offesa della giu.stizia, il che non aspettiamo dai giusto 

Goveino di V. M. che fu eletto da’ nostri cuori. " 11 Governo 

locale dichiarò la petizione un atto fazioso ecc; — ma fu costretto di man- 
darla al Metropolitano, il quale nominò de' commissari ])er investigare 
la situazione di Malta, e proporre poi le misure occorrenti: a questi 
Commissari furono presentate da varie persone distinte delle memorie, 
delle quali tra clivo soltanto i seguenti estratti: 

Monsignor F. Onorato Bres Maltese scrive a' regi Commissionari 
8 Luglio 1812; “L'illustre defunto Lord Melville propose che il Governo 
Britannico e gli abitanti di Malta stabiliscano fra loro il Governo dell'iso- 
la. ..Senza fallo voi o Signori non ammetterete i>ei' avere i lumi opportuni, 
di consultare gli abitanti, quei però, che sou onesti attaccati alla loro patria, 
alla Gran Brettagna, e non già gl’ infami egoisti i quali con sagriiieio del 
loro paese cercano d’ accre.scere le loro finanze... Siccome nulla si può 
fissare, se nou si conviene nei principj, il primo scritto che ho il vanto 
<r indirizzarvi ha per oggetto i principi, che devou addoltarsi nello 
stabilire la costituzione e le leggi di Malta, e non esito punto a sostenere 
di dover essere principi liberali, e non già restretti e consigliati da una 
triste politica. Trasando gli argomenti generali, non occorre di rilevare, 
che gli uomini cercano sempre di couservare il godimento della loro 
esistenza, onore e sostanze, e per assicurarsi di ciò piocunino di fare nella 
società civile il menomo sagrificio della loro naturale libertà; e che da per 
ogni cloveil Governo equo, giusto e libero fa acquistare la benevolenza, e 
r attaccamento de’ go%’ernati, e che il dispotismo e 1’ arbitrio di chi 
romanJa produce il mal contento de' sudditi, i quali cercano l’occasione 
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di liberarsi dall’ oppresione, che piesto o tardi una manca di presentarsi. 
.Queste veriti’i non sono certamente ignote a personaggi che appartengono 
ad un paese, ove regna una costituzione che malgrado i difetti che in essa 
si pretende esistenti è la più libera, e la migliore che presentemente esista 
in Europa, onde non è uopo, che io su di ciò mi difonda; e d’ altronde 
sono persua.so d’ essere voi dotati di tal sana morale da non riputare 
altrove giusto quello che nella vostra patria considerate iniquo. Voi certa- 
mente in Inghilterra riguardate col massimo orrore, e come pesto morale 
l’arbitrio e l’oppressioue... Quindi nel proporre le leggi per i Maltesi, sono 
persuaso che vi siete proposto d’ adattare principi liberi; e per confer- 
marvi in questa lodevole ri.suluzione vi metto avanti tie valentissimi mo- 
tivi. — Voi dovete nel fissare la forma del Governo di Maltaseguire principi 
liberi, lino. Perchè Malta ebbe sempre un Governo libero; 2do. Perche voi 
non potete in veruna maniera considerarla come paese conquistato; 3zo 
Perchè intere.ssa sommamente all’ Inghiltena che questa isola abbia un 
Governo equo, e libero.” Avendo Jlonsigiior dimostrato questi tiv |mnti: 
Tanto più, i ^Maltesi duvon essere esauditi ne’ loro voti, perchè 1’ In- 
ghilterra diede alle sue colonie una forma di Governo simile al suo, 
cioè un Governo libero... 

" È Malta meno importante alla Gran Brettagna della Giamniaica f 
Perchè a Malta si dove negare quel che si accordò alla Giammaica, anzi 
Malta ha il diritto d’ esigere d’ es.sere trattata meglio della Giammaica, 
perchè non fu conquistata e godè un Governo libero per lo jia.ssato. 
Voi da ciò che dissi ben rilevate di non potersi mai riguardare Malta 
come paese di conquista Inglese, e che la giustizia non permette d’ im- 
porre sugli omeri do’ Maltesi un giogo servile, e dovete procurare che 
siano tolti i torti eh’ eglino soffrono, con rimettere il Consiglio popo- 
lare e gli altri loro antichi privilegj, restituendo la libertà, che con tanti 
•acrifizj riscattarono... J Maltesi chiedendo un Governo libero non do- 
mandano altro che la conservazione de’ loro antichi privilegj, che bea- 
rono loro questo vantaggio. Non è stata mai lodevole cosa di togliere 
i privilegj de’ sudditi, c fu sempre un partito molto perieolo.so e svan- 
taggioso, perchè gli uomini attaccatissimi a’ loro privilegj che reputano 
come loro legge fondamentale, costituzione e gran carta. Quando veg- 
gono che sono privati di questi privilegj, abboniscono il Governo, e 
spesso cercano la via di scuoterlo. Noi ben ci rammentiamo, che per 
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•stero stati folti ila Giuseppe Ila’ Fiaininghi i loro privilegi la Casa 
d’ Austria pbrdè i paesi bassi ; e per l’ istessa ragione non ebbe dalla 
Uugheria nelle ultime guerre quei soccorsi, che in tenijx) di Maria Tere- 
sa salvarono la Monarchia Austriac:a. Vi dico ciò perchè vi assicuro 
sull’ ouor mia che sono attaccatissimo alla Gran Brettagna, ondo sono 
impegnatissimo che l' Inghilterm, per sempre conservi Malta tanto utile 
a sè, e perchè branio d’ evitare il sommo cordoglio de’ miei concittadini 
nel veder eglino che i Siciliani per opera degli Inglesi godono una co- 
stituzione e leggi libere, ed eglino sono privati di tal bene... Non desi^ 
derano eglino di ritornare sotto il dominio di S. M. il Ile delle Due 
Sicilie, coin’ erano prima del 1530 i Che onore reca ciò all’ Inghil- 
terra ? Signori, rammentatevi, che appartenete ad una generosa Na- 
zione Quindi dovete esaminare prima di riferire quale forma di Go- 
Terno couvenga a Malta, se sia più espediente d’ adottare in ciò 
principi liberali, non solo per felicitare un popolo, ma anche per conser- 
vare all' ImjMjro Brittannico questa importantissima piazza. 0 seguire 
principi oppo.sti col molto probabile pericolo di presto o tardi far perdere 
il possesso di Malta. Se voi o Signori avete, come sono persuaso, fior 
di sonno, non potete esitare un momento in quest’ alternativa ; ed io 
ho vinto la causa che peroro. ” — Lo stesso Prelato in altrg del 24 
Agosto 1812, scrive egli stessi commissnij ; " È onore anzi dovere di 
ciascuno di procurare il bene della società in cui vivo, — disse ottima- 
mente il Signor Laing Segretario pubblico per ordine di S. E. il Regio 
Commissario Civile nella Notificazione stampata il 24 Luglio scorso... 
Chi profondamente pensa sulla civile società riconosce di non potersi 
trovare verun migliore garante del bene di qualunque stato, che il 
Consiglio de’ rappresentanti della Nazione lìberamente scelti dalla me- 
desima... Sei Maltesi non avessero goduto mai il privilegio d’ aver il 
Consiglio popolare senza dubbio il Clementissimo Sovrano dovrebbe 
concederlo. £ come no ? Un Principe, che non ha la insana ed iniqua 
voglia d' opprimere, di tiranneggiare i suoi sudditi, sapendo d’ essere co- 
stituito da Dio Ottimo Massimo per prot arare la loro felicità, come mai 
può egli procurarla, so non stabilisce il mezzo di far pervenire al trono 
le comuni rappresentanze? Come mai queste possano avere luogo senza 
il Consiglio popolare ?.. Il nostro Augusto Sovrano dovrebbe accor- 
dare a’ Maltesi questo Consiglio ; perchè egli non è un Sovrano Asiatico 


Digilized by Google 


— 15 — 

■« dell’ Africa, assuefatto ‘a comandare dispoticameate i auoi sudditi, nitt 
un Re d’ un popolo libero, che sempre resse con principj liberali e non 
mai oppressivi, onde per naturale inclinazione deve volere il bene dei 
suoi sudditi in qualunque parte del mondo. Ed appunto per questa 
ragione fu da’ Maltesi scelto per loro Sovrano. Ma come mai può ve- 
nire in cognizione se i suoi amati .sudditi di Malta siano oppressi o fe- 
lici, senza il Consiglio popolare l Qualunque supplica privata o non 
giungea al trono, o si dava alla medesima una sinistra interpretazione, 
passandola come parto d’ un partito fazioso... I Maltesi hanno il diritto 
d’ aspettar questo beneficio da S. M. com’ dl'etto della Sua Reai prote- 
zione della quale un principale Ministro di S. M. disse; La fedeltà, lo 
attaccamento, e la buona condotta del popolo di Malta e Gozo durante 
il tempo in cui queste isole sono state connesse col Governo Brittanni- 
co gli hanno dato un giusto diritto a qualunque protezione che sarà nel 
potere di S. M. d’ accordare. Fin qui ho parlato nell’ ipotesi, che Malta 
non avesse avuto mai il privilegio di questo Consiglio. Cosa si dirà se si 
prova d’ aver goduto tal privilegio ? Non si commetterà una massima 
ingiustizia, se alla medesima venisse presentemente negato questo privi- 
legio, qualora si provasse 1’ esercizio per lo pas.sato dopo d’ aver i Rap- 
presentanti di S. M. più e più fiate solennemente promesso a’ Maltesi il 

godimento de’ loro privilegj "...Espone poi Monsignore qualmente 

il primo Lord della Tesoreria Conte Liverpool nelle trattative sulla pace 
di Amieus abbia dichiarato che si potrebbe rimettere il Consiglio popola- 
re, che altre volte esistea in questa Isola ; e continua; " Senza fallo 
S. K il Coute Liverpool non può aver nel 1803 proposto di rimettere in 
Malta il Consiglio Nazionale come molto vantaggioso a’ Maltesi, e nel 
1812 riputare di non dovere i Maltesi riavere questo privilegio. Le sue 
eminenti virtù, la grandezza dell’ animo suo, eia sublimità delle sue 
idee lo impediscono di mutare opinione per cagione che nel 1803 si 
credea che l'Ordine dovesse ricuperare Malta, e perchè nel 1812 il 
Gabinetto di St. James era r^oluto di conservare per sempre unitamente 
alla Gran Brettagna. ’’ — dimostra poi il Prelato aver S. M. riconosciuta 
la legalità del Consiglio popolare, poiché gli Inviati nominati dal Con- 
siglio popolare onde rimostrare contro la restaurazione dell’ Ordine in 
Malta hanno umiliato un memoriale a S. M. che fu inviato ad ÀmietM, 
comunicato a Bonaparte, e menzionatu nel protocollo del Congresso di 
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^oce di Àuiien.s, ( pieces prtliminairef. 't uh tmité d’ Amxeiii 

jKig: 166. ) e poi che Lord Hobart ministro por ordine di S. M. mandò ai 
deputati del Consiglio popolare copia ottìciale del Trattato di pace di 
Amiens. " 

l 

lusi.stcvano il Marche.se Tòstaferrata ed altri distinti cittadini del 
pari presso i Commi.ssari per il rLstabiliiuento del Consiglio popolare, e 
delle altre franchigie ilei paese. ^ 

Le date esposte dimostrano ad evidenza che Malta ebbe sempre, non 
soltanto per diritto natunile ma anche per patti (lositivi, la sua Autono- 
mia ; né fu conquistata, ma unita al Kegno delle Due Sicilie, qual 
popolo libero, accettò poi 1’ Ordine con patti, e si uni, ( cacciati i 
Francesi ) spont.aneamente alla Gran Brettagna, come ciò fu riconosciu- 
to espressamente nella Ginzelta Sfraordinaria del Ooverm di Malta del 
27 Giugno 1814, che pubblicando i principali articoli del Trattato di 
Parigi del 30 e 31 ^faggio dello ste.sso anno in riguardo di Malta dice : 
" Malta e le sue dipendenze devoti appartenere a S. M. Brittannica — Qui 
i Maltesi pos.sono con piacere congratularsi, che Malta e nue dipendenze 
appartengono in forza <li questo Trattato alla Gran Brettagna, essendosi 
trovata in possesso delle nicdsline Isolo, mediante la donazione volontaria, 
da loro fittale nel 1802. ” Questa spontanea unione fu mentovata 
anche nella Camera de’ Comuni nel 7 Giugno 1836 dal Signor A. \V. 
Beauclerk colle seguenti parole. 

" Dovremmo ricordarci, che noi non conquistammo quell’isola...' 
I buoni Maltesi si diedero da se stessi alla nostra protezione, con condi- 
zione che è stata violata. ” d Queste parole furono rapportate dalla Qetz- 
zetta di Malta il 13 Giugno 1836 No. 1333.) 

Giova qui riassumere i diritti, i quali il popolo esercitò in virtù 
della detta Autonomia : 

a ) Esso ebbe il suo Consiglio, i membri del quale, come abbiamo 
visto, nel tempo del blocco furono eletti da tutt’ i padri di famiglia, cioè 
in via di suffragio quasi universale. I rappresentanti esercitarono il 
potci-e legislativo, ordinando tutti gli affari ‘dell’ isola. (6) Le Univer- 
sità ebbero le attribuzioni del Municipio, (c) W Potere Giudiziario iii 
in mano de’ nativi; i cittadini non poteano essere chiamati innanzi a 
Giudici stranieri, neppure a’ Siciliani durante 1’ unione col Regno delle 
Due Sicilie ; i Giudici furono eletti j come tutto questo si rileva 
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ilulla Itappresentanza de’ Giurati della Notabile e della Valletta, Feb- 
brajo 1809, fatta al Commissario, della quale trascrifo i punti più 
importanti : — I Magistrati della Città Notabile e Valletta rappresenta- 
no alla E. V, le ragioni o diritti che la Nazione Maltese è munita per opporsi 
ad ogni attentato che si minaccia di dover la cognizione di certa specie di 
cause riguardante il Commercio esser attribuitaal tribunale del Vice Am- 
miragliato, 0 qualunque altro composto di esteri. — Fissata la Corona 
nella casa Reale di Aragona i Maltesi ottennero il privilegio di non poter 
essere estratti fuori della loro patria nelle proprie cause in prima istan- 
za. — Nel 1455, si ottenne, che per scrutinio dei cittadini si eleggesse 
un Giudice di Appello, e perchè era limitata la sua giurisdizione, fii nel 
1458 estesa ad ogni specie di cause. Si stabili nel 1429 che tutti i mi- 
nistri delle autorità amministrative e giudiziarie siano sempre Maltesi, 
nel 1438 che si eleggessero per scrutinio de’ cittadini, nel 1466 che 
siano nazionali abitanti in queste Isole, nel 1458 e 1475 che il capita- 
no della Verga allora primo ministro dell’ Isola fosse de’ principali 
cittadini, e che 1’ elezione degli uflScialì si facesse in forma invariabile. 
Questi privilegii hanno conservato sotto if Governo ddl’ Ordine tutto 
il loro vigore ; a segno tale che essendo stato inevitabile di portare al 
Consiglio dell’ Ordine le Cause dei Religiosi Gerosolimitani e> del tesoro 
si univano sempre agl’ individui del detto Consiglio tutti i Giudici dei 
tribunali Maltesi per giudicare le cause nelle quali aveano interesse i 
nazionali attori o rei, con voto decisivo uguale a quello de’ Signori del 
Consiglio. — La nazione Maltese è persuasa che S. M. sia determinata 
ad accrescere più tosto che a diminuire i suoi privilegii come fu assicu- 
rato in replicati proclami del Regio Commissario Cameron e del Generale 
Pigot' pubblicati nel 15 Febbrtyo e 23 Luglio 1801' e nella lettera del 
Generale Pigot U14 Febbrajo 1801. (d) Quanto al pokre Eseadivo, 
il Re Alfonso commesse nel 1438, che gli ufficiali ed impiegati di Malta 
e Gozo fossero eletti in via di scrutinio e per liberi voti de’ cittadini. 
Con rescritto del 17 Gennajo 1466 fa stabilito, che non si possono oc- 
cupare diversi impieghi da una persona. I giurati ed il capitano furono 
obbligati di obbidire a tutte le risoluzioni del Consiglio Popolare ... Fu 
panuesso dal Re Alfonso colla sua risposta alla Ictter della Università 
in data del 6 Giugno 1441 di non ubbidire alle ordinanze illegittime. — 
Il popolo ebbe parte nel poter esecutivo anche per mezzo di vari comitati, 
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die amministrarono diverse branche del servizio pubblico Quanto 
agli affari comunali, anticaineufe vi furono in ogni casale Connestabili 
i quali invigilavano pel buon ordine, componevano le differenze, assiste- 
vano all’ ufficiale criminale, rappresentavano il popolo presso il capitano 
ed i giurati ; e furono prima nominati dai giurati, e poi eletti dal poptdo. 

( f ) finanze puhhlirhe furono sotto la direzione ed il controllo dei 
rappresentanti del popolo, (fi) Il Consiglio esercitò il dritto ed obbligò 
di provvedere per i bisogni pubblici ; come ne ho esposto sopra molti 
esempj. (</) I rappre.sentanti, come abbiamo visto, mandarono degli 
Inviati sinanche a diversi Sovrani, e ricevettero l’ Inviato dell’ Imperator 
Kusso, il Cavaliere Italiski, col quale ebliero corrispondenza diplomati- 
ca ; ebbero dunque nelle occorrenze la gestione di affari esteri. ( ^ ) Il 
Consiglio Popolare ebbe il dritto di suprema ispezione. — Inoltre i gium- 
ti della Notabile sindacavano le operazioni del capitano e suo giudice 
come anche dei giui-ati sortiti dall’ impiego ; come ciò risulta dal se- 
guente documento. 

“ Io Stefano Sillato portiere dell’ ufficio dei giurati riferisco di aver 
pubblicato un bando nel dì 2 Settembre 1573, che chiunque avesse da 
proporre querele e accu.se contfo i giurati, capitano e giudice, che furono 
nel passato anno in detti impieghi, debba comparire innanzi i Tre giurati 
prò tribunali sedenti. ” 

Tali dritti nutrivano naturalmente il sentimento della libertà, carissi- 
ma sempre ai Maltesi ; come ne diedero prove luminose in tutte le 
opportunità. Non posso, senzaoltrepassare i limiti di questa operetta, 
enumerare tutt’ i casi, ne’ quali i miei antenati si alzarono 
come un sol uomo per la difesa della lorty avita libertà ; sia sufficiente 
mentovarne soli due : Imo. la resistenza spiegata allorquando l’Ordine 

tentò di smantellare la Notabile — per abolire 1’ antica Università, re- 
sistenza tanto generale che finanche le donne presero parte in essa, e che 
r Ordine fu costretto di abbandonare l’ intrapresa ; 2do. la contesa coi 
Francesi sulla quale il Generale Ball diresse ai maltesi tra altre le seguenti 
parole: " Quella circostanza mi procurò l’opportunità d’essere testimonio 
del vostro coraggio, e delle pubbliche virtù che dispiegaste* nel difendere 
Ih causa sacra della libertà. La penna dell’istoria meglio di me descriverà 
sulle eterne sue tavole 1’ esempio illustre d’ eroismo che presentaste alla 
Europa attonita. ” ( Discorso di Ball quaudo li fu presentata una spada 

d’ onore ). 
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Come abbiamo reduto, i Maltesi reclamavano sempre i loro dritti. 
Non essendo stato esauditi i loro legittimi postulati espressi nel 1811, 
presentarono nel 1836 per mezzo del Signor Ewart alla Camera dei Co- 
muni una petizione popolare chiedendo la libertà della atampa, un 
corpo municipale, un consiglio popolare analogo a quello che esistet- 
te, ecc ... Ognuno sa quanto impegno abbian avuto nel promuovere 
detta petizione il Barone Camillo Sceberras di gloriosa memoria, il Sig. 
Giorgio Metrovich ed altri benemeriti e distinti cittadini ; come pure 
i risultati di quel passo, e le riforme introdotte nell’ anno 1849. 

Non occorre esporre lungamente, che quelle riforme furono insuffi- 
cienti. Per la quale ragione la popolazione fece nel 1864 una nuova 
petizione popolare colla quale reclamò 1’ autonomia, chiedendo un Con- 
siglio realmente efficiente, al quale sia ( oltre le ordinarie funzioni legi- 
slative ) affidata la cassa e proprietà pubblica. . . In risposta a questa 
petizione il Governo Metropolitano ordinò, che i voti dei membri elet- 
tivi del Consiglio intorno agli affari locali siano tenuti in grande con.si- 
derazione per tutti quei che prendano parte nell’ amministrazione del 
paese, che nessun voto sul denaro pubblico si faccia passare contro la 
.naggioranza dei membri elettivi, che in riguardo alle spese consolidate 
si faccia una proposta dalla legislazione locale che sia sottomessa alla 
approvazione della corona, e che siano date le informazioni occorrenti 
sul modo di stabilire le istituzioni municipali ; dichiarando del resto, 
che la domandata riforma del Consiglio non sia necessaria, siccome es.so 
dà sufficiente campo a’ rappresentanti del popolo, d’ esercitare ogni 
conveniente controllo sull’amministrazione pubblica. 

In questa risposta nulla si spiega ‘chiaramente, se no quell’ opinio- 
ne del Signor Ministro pelle Colonie, che non vi sia veruna necessità 
di riformare l’ attuale Consiglio. — Essa risposta rigetta il punto fonda- 
mentale, ed è equivoca in riguardo a tutti gli altri punti. Ma questa 
negazione, e questo equivocare non serve ad altro che a rendere più evi- 
dente, e la necessità d’ una riforma radicale, ed il nostro dritto d’ otte- 
nerla : come l’ ombra fa più risaltare la luce. Per fermo, vani .sono 
tutti gli sforzi de’retrivi. La reazione non riesce ad altro che ad aggiun- 
gere nuova forza a quei contro i quali è diretta. L’ opinione pubblica 
può e-ssere talora vilipesa, oppressa, bersagliata ed insultata, ma il tutto 
ridonderà a danno di chi la disprezza. Talvolta il popolo osserva un 
temporaneo silenzio, dimodoché sembri non agitarsi più, e pur si muove. 


Digitized by Google 



— 20 - 

n popolo of^ tace ; ma rialzerà la sua voce innanzi la Cani< ra 
de’ Comuni della Grande Brettagna. Il popolo esporrà; Questa terra 
è la mia proprietà ; ricomprata dai miei antenati, quando fu data in 
pegno dai Re d’ allora col loro denaro, — riscattata da me allorché fu op- 
pressa dai Francesi; questi istituti, di beneficenza pubblica sono pie 
fondazioni de' nostri cari avi ; il denaro pubblico è prodotto del nostro 
sudore di sangue e veruna parte d’ esso può esser sottratta alla nostra 
disposizione, al nostro controllo, non l' ammette il sacro dritto della 
proprietà che abbraccia la facoltà di disporre tanto del suo avere quan- 
to delle rendite d’ esso, non l’ammette la costituzione ed il sentimento 
popolare dell’ Inghilterra ; tutta 1’ amministrazione riguarda i nostri 
sfibri, ed il disporre degli affari altrui, senza il suo consenso, è violazio- 
ne del dritto. Il popolo esporrà I nostri postulati non si esteudono 
oltre i nostri dritti da immemorabile tempo posseduti. I nostri postu- 
lati non ofièndono in vemna parte gli interessi dell’ Impero Brittannico. 
Anzi aumentano la forma morale del suo popolo, di cui sommo prestigio 
è d’ essere il portatore del vessillo della libertà, la quale non può soffrire 
presso di se oppressione, per la qual causa é 1’ lughiterra che affrancò 
con grande sacrifizio gli schiavi nelle sue Colonie, e l’ immortale Abramo 
Lincoln fece lo stesso per gli Stati Uniti. Il popolo esporrà : Noi non 
siamo stati conquistati , noi ci siamo uniti alla Monarchia 
Brittannica spontaneamente, ed essa ci ha promesso di mantenere i no- 
stri sacri diritti. Può mai la Grande Nazione Inglese obbliare la data 
fede ? 

Popolo con popolo s’ intendono ... I rappresentanti della Grande 
Brettagna daranno retta a’ nostri lattimi reclami, ed il nostro plebi- 
scito sarà ascoltato, ed attuato col concorso dello stesso Governo Metro- 
politano che ora lo considera inopportuno. La lumUrt va, son traili e le 
soUil achéoe sa course. ( Bossuet. ) 

SI, i nostri sospirati dritti trionferanno ; ma bisogna che noi siamo 
uniti, fermi e perseveranti nel chiedergli. É questo un nostro sacro do- 
vere, tanto pel presente per non essere considerati pusillanimi e dimen- 
tichi di ciò che ci è dovuto, quanto per 1’ avvenire, affinchè la posteri- 
tà non ci possa tacciare dell’ ignominia, esser noi stati degeneri figli de- 
gli antiahi Maltesi, inabili di riconquistare in questo secolo, di luce 
quella libertà Nazionale, che i nostri amati anteiiati seppero stabilire j 
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